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Torino, 01 settembre 2014

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE l) -fy
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinarie a risposta orale in Aula

Ordinarie a risposta orale in Commissione

Ordinarie a risposta scrìtta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

oggetto.- Movicentro di Moncalierì? Solo un posteggio per nomadi, che

fine hanno fatto i soldi della Regione?"

PREMESSO

Che la Regione Piemonte nel periodo di governo in capo alla Presidente Bresso, più

precisamente negli anni compresi tra il 2008 ed il 2009, ha stanziato più di un milione

di Euro per realizzare il "Movicentro di Moncalieri", tramite il bando regionale del giugno

2008 denominato "Programmi Territoriali integrati"; l'intervento avrebbe dovuto creare

un'area d'interscambio con la presenza di servizi e collegamenti pubblici a due passi

dalla stazione ferroviaria;

Tale intervento era stato pensato per integrare l'utilizzo dell'auto a quello dei mezzi

pubblici, lasciando le vetture in un posteggio moderno e funzionale per utilizzare mezzi

trasporto più comodi e meno impattanti anche per raggiungere Torino. Inoltre, questo

sarebbe servito ad incentivare ulteriormente l'utilizzo del mezzo pubblico per

decongestionare la viabilità diretta a Torino;

Che tale intervento riguardava la costruzione di parcheggi, su due aree a cavallo della

Ferrovia Torino - Genova, in stazione a Moncalieri, alla progressiva chilometrica 8+000,

e più precisamente le due aree interessate, di Proprietà delle Ferrovie dello Stato, si

trovano:

- una verso il concentrico cittadino antistante la stazione, con accesso diretto dal

viale della Stazione e dalla via Martiri;

- l'altra racchiusa tra la linea ferroviaria ed if raccordo tangenziale, raggiungibile

da strada Brandina, che attraversa la linea viabile e pedonale già esistente.

A oggi, per la seconda area, tale realizzazione pare avere generato solo un'area semi

deserta ed occupata da un accampamento abusivo di nomadi. Nell'indifferenza generale

del Comune di Moncalieri, gruppi di zingari si sono dunque impossessati dell'area con

roulotte e accampamenti.

ATTESO CHE

la Regione Piemonte ha il dovere di tutelare i propri investimenti e fare chiarezza su

come siano stati impegnati i fondi per la realizzazione del Movicentro e sul perché un
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progetto di quasi un milione di euro oggi si presenti solo come un triangolo di asfalto

che funge da campo nomadi abusivo.

CONSTATATO CHE

la devastante politica di buonismo intrapresa dalle amministrazioni di sinistra, che si

sono succedute al governo della città di Moncalieri, ha demagogicamente "scaricato" il

problema nomadi sulle spalle dei cittadini moncalieresi e sul portafoglio della Regione;

EVIDENZIATO CHE

i Cittadini di Moncalieri, residenti in prossimità di Strada Brandina, subiscano le

angherie degli "ospiti" (come dimostra il recente fatto di cronaca sull'aggressione ad un

anziano ed al titolare del bar della stazione);

CONSIDERATO

lo stato di degrado dell'area, gli utenti del trasporto locale non solo non trovano spazi di

parcheggio per poter usufruire del treno, ma non si sognerebbero comunque di

parcheggiare l'auto in quella terra di nessuno in balia dei nomadi.

INTERROGA

II Presidente della Giunta regionale per sapere:

1) Come intenda procedere per realizzare compiutamente il progetto di interscambio di

Moncalieri;

2) se intenda sollecitare il Sindaco Meo, affinchè spieghi come ha utilizzato i fondi regionali

per realizzare le infrastrutture ritenute a suo tempo strategiche per la Città ed il suo

sviluppo.
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